
Comitato di quartiere Santa Maria delle Grazie – 167 - Lucera 
 

Assemblea del 03.02.2014 

Relazione sulla situazione giudiziaria. 

Avverso il provvedimento di revoca della sospensiva dei pagamenti è 

stato proposto reclamo presso il Tribunale di Foggia. A causa della riforma 

giudiziaria i tempi sono notevolmente allungati e quindi dopo circa due mesi 

è stata fissata l’udienza per il prossimo 21.02.2014. 

Cosa può succedere: 

 Il Collegio si può riservare per la decisione nella stessa giornata; 

 Le parti possono chiedere un rinvio per replicare alle comparse avver-

se. 

Certamente il 21 non ci sarà nessun provvedimento. 

Nel frattempo EQUITALIA sta inviando a tutti noi una lettera “di cor-

tesia”, cioè non obbligante, con la quale invita i destinatari a mettersi in re-

gola con i pagamenti. 

Comunque si ribadisce, per coloro che hanno sospeso il pagamento,  

che le rate non pagate non possono mai superare il numero di 8. 

Si consiglia di rimanere lontani da questo numero e fermarsi a 6, in at-

tesa dell’esito del detto Reclamo. 

Pagamenti da fare o no? 

L’avvocato LOFOCO, da me contattato nel merito, mi ha riferito di con-

sigliare tutti i presenti a riprendere il pagamento rateato al fine di non per-

dere il diritto al frazionamento del pagamento. 

Ferma restante la libertà di tutti di decidere in autonomia. 

Perché quindi è stato necessario convocarci? 

Perché tra gli aderenti al comitato girano troppe voci discordanti sulle 

cose da fare e sugli avvenimenti. 

Allora è necessario fare delle precisazioni. 



1. Gli unici interlocutori con l’avv. LOFOCO, come da Lui esplicitamente 

richiesto, siamo noi, in considerazione dell’obiettiva difficoltà 

dell’avocato di comunicare con i 900 ricorrenti. 

2. Se comunicazioni ci devono essere sui procedimenti giudiziari in corso 

e sulle modalità di pagamenti queste devono essere fatte esclusiva-

mente da questo comitato, ma non per gratuito esercizio di potere, 

ma solo al fine di evitare interpretazioni fatte da altri soggetti che 

spesso vogliono solo intaccare la nostra credibilità.  

3. Tutto questo non l’abbiamo deciso noi. La modalità di tale rapporto ci 

è stato indicato, se non imposto,  direttamente dall’avv. LOFOCO. 

 


